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ATTENTI A QUEI DUE       Marzo 2020 
 

Una giovane vita spezzata è pur sempre un dramma 
 

Riporto questo articolo anche se ho trovato MOLTO strano che vi sia un 

magistrato che prende posizione in questo modo e ho qualche elemento, che 

evito di trattare, per prudenza e per evitare inutili e sterili polemiche. C’è un 

morto, comunque una giovane vita spezzata è pur sempre un dramma, come lo è 

il presente ed il futuro di altri due giovani che in tale vicenda si trovano, loro 

malgrado coinvolti. Comunque sia, le indagini e le riprese delle telecamere 

potranno dirci come si sono svolti i fatti realmente e se, come è normale che 

sia da quelle parti, il defunto fosse in buona compagnia per compiere la sua 

BRAVATA quotidiana. Dell’accaduto chi è, almeno moralmente colpevole 

??????? Certamente una famiglia che come altre migliaia brilla per assenza nel tentativo di educare i figli 

ad una vita onesta e dignitosa. Certamente una società ove l’ignoranza, l’assenza di qualsivoglia valore 

ideale; la voglia anche di sacrificarsi per guadagnarsi onestamente il pane; la GUAPPERIA è lo stile di  

vita che i neonati acquisiscono con il latte materno; ANCHE film, sceneggiati, libri etc. che nell’intento 

egoistico e imbecille di fare cassetta e con la scusa di denunciarne le negatività, non si preoccupano di 

ottenere l’effetto di farne una sorta di scuola esaltante che induce menti labili a trarne ispirazione, 

considerandola come cosa normale se non addirittura giusta. Il buonismo e la tolleranza verso episodi e 

comportamenti criminali che proprio quella giustizia, preoccupata di auto assolversi per i PROPRI peccati 

di comportamenti che definire mafiosi è un atto di buonismo, autoreferenziali e di clan, tende a 

minimizzare quasi dando corpo a quel presunto stato di necessità che è sempre un comodo alibi per chi 

commette crimini. Uno stato disastrato, ove un permissivismo generalizzato, non è capace di annullare la 

generalizzazione delle colpe e individuare, punendoli adeguatamente, le azioni ma soprattutto le 

OMISSIONI nei compiti che dovrebbero svolgere per guadagnarsi i soldi pubblici del loro stipendio, di 

coloro che DOVREBBERO fare ma non fanno, oppure fanno ma istigando comportamenti criminali con 

altrettanti comportamenti non meno camorristici.. Oggi vittima è il ragazzo morto, vittima è il 

carabiniere e la ragazza, vittime sono i sanitari, chi lavora e chi dovrebbe poter fruire di un luogo di cura 

devastato da una immonda marmaglia, vittima è una città ove, nonostante tutto, vi è gente onesta che si 

alza all’alba per guadagnarsi ONESTAMENTE quanto serve all’esistenza, vittime sono quale famiglie che 

devono fare i salti mortali per educare i figli, farli studiare e renderli onesti cittadini di un paese; 

vittima è l’intera città che fra tante cose positive è succube di una non minimale maggioranza di diffusa 

criminalità camorristica. Vittime siamo tutti noi che subiamo le conseguenze di una immagine criminale, 

imbelle, senza valori ed etica che sta rendendo il nostro bel paese una fogna a cielo aperto da 

considerare meno del NULLA. Simili episodi sono nella mente dei cittadini del mondo l’immagine di 

un’ITALIA, ove il crimine, la corruzione, la legge e la politica inadeguata e opportunistica sono solo la 

punta di un iceberg, con i contorni esaltanti ed esaltati, ma con i piedi immersi nelle feci più putrescenti e 

piene di vermi immondi che inducono a guardarci turandosi il naso per non subirne il nauseante olezzo. 
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